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fasse in quel con cord ato .  Soo. 
Cagiona nuovi dissidj . i v i  , 
Pretensioni del  Vescovo e C le ­
r o .  i v i .  Intenzioni del Princi­
p e .  iv i  . O pposiz io ni del Ves­
covo e Clero . i v i . Dissidj vio . 
lenti di Paolo Foscari . s o i .  
Vietato  pagar le Decim e ai Vi-  
ear j del V e s c o v o . i v i .  Preso, di 
ch ieder la rÌYOcazior^ del pri­
vi legio  . i v i .  Il Foscari  fu g g e ,  
6 0 1,  Orator i  al Papa per la tras- 
]azion del V es c o vo ,  e  cessazio­
ne del  p r iv i le g i o ,  i v i .  Sbaglio 
degli  Oratori , che la Ruota 
g iu d i c h i .  600. è .  Inflessibilità 
del Pontefice, 600. b. Il  Fosca-
l i  va a R o m a ,  60 1.  b, I! Sena- 
to-acconsente , che  g iudichi la 
Rota . i v i . I l  padre del Vesco­
vo va a Roma per rimover il 
f ig l iuolo .  6 o i .  b; Inu ti lm en te .  
i v i . I l  Vescovo procura , che
il Doge sia c i t a t o  per editto 
p u b b lic o ,  i v i .  Il Papa non vuo­
le  traslatar i l  V e s c o v o .  6 o j .  La 
causa commessa al Cardinal di 
Bologna , S04. Sutterfugj  del 
Cardinale , i v i .  Concede la ci-  
t iz ip n e  per e d i t to ,  i v i .  Quere­
le del Doge al Papa. 505. R i ­
corso al Cardinal Albanese per 
la sospensione dell’E d i t to .  i v i .
I l  padre va di nuovo a Roma . 
606. Fatti del Vescovo contra­

r i  alle sue parole . iv i . j ]  p a.  

d re  creduto partecipe della con­
dotta  del Vescovo . iv i '.  M in a c­
ce a lui f a t t e . i v i . La causa 
commessa al Cardinal Albanese 
fratello del Papa . iv i  . I l  Pap^ 
concede f r a n a t o  di c om p osiz io­
n e ,  i v i .  P ietro  Polani spedito 
commessario, «07, Come il Pa­
pa volesse accordar la materia 
delle Decime . «09. Offerta del 
Senato , i v i . Ostin azione del 
Cardinale. i v i .  Decima del Ves­
covo posta in P r o c u r a l a .  C 10, 
Decima non si riscuota da ino- 
kili e  im prestid i . i v i .  Nuove,
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istanze per la traslazione del 
V es covo,  s i i . N u o v i  proved i-  
menti contro  il Privilegio . i v i  . 
Disordini di quel P r iv i le g io .
i i 2 ,  Il padre orig in e  delle azio ­
ni del figliuolo . i v i . M inacce  
dì bando alla famiglia . i v i . R is­
posta alle querele del Papa. f i r j .

. O iatore  spedito per venir a c o n -  
clusione . Somma levata dal 
deposito per la fabbrica di  Cas­
tello . i v i . Istanza del P a p a .  
i v i .  11 Vescovo minaccia sco­
m un ica .  «15. E d i t to ,  i v i  . Sa­
cramenti non si diano a chi non 
paga le d ec im e. i v i . I l  V es c o ­
vo persevera nell’ ost inazione .  
C iS. M uore in R o m a ,  i v i . O -  
pinione più  vera d ’a l t r i ,  i v i .  
Éu fatto A rc ivesco v o  di  Patrai-  
s o .  i v i .  I l  di lui successore in  
tu tto  si rimette alla S ig n o ria .  
i v i .  C o m p o s iz io n e ,  i v i , I l  d e ­
posito posto nel M o n t e . i v i . 
C r eat i  s in dici  ?  P r o c u r a t o t i .  
i v i • Come possa compatirsi il 
Foscari . « 17 .  Come i l Sacer­
d o zio  debba qui r e g o lars i , i v i  , 
Andar a P atrasso , d’. onde f o r ­
se nato questo proverbio  . i v i .
I l  V escovo  Querini c irca  i l  
1301 aveva inquietato tre an­
ni per le decime . f i i8 .  Pro­
testa dei  Canonici  di S. M a r ­
c o , 619 . ^indici e P rocurato­
ri  del C le ro  e della Signoria 
per le d e c im e .  «19, Dissidj pei 
C i t ta d in i  m orti  fu o r i .  II, «20. 
Pagavano D e c i m e . i v i . Che  i 
Vescovi pretendevano s u e ,  i v i .
I l  Capitolo  Castellano ne rice­
veva la m e t à .  i v i .  A n t ic h i  dis­
sidj su c i ò . iv i  . Angelo  Dol-  
fin conferma la metà al  C a p i­
t o l o .  i v i ,  E p e r c h è .  621.  À m ­
plissima concessione d opo lun­
ghi trattati . i v i . Semidecima 
riscossa da S. M arc o  , «22. Dis­
sidj delle parrocchie contro la 
C a t t e d r a l e .  6 2 j ,  C a s o  in S.Fos­
ca per Giovanni L i p p o m a n o   ̂
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